Per un percorso formativo più ricco: Le Azioni


ACCOGLIENZA

Il momento del raccordo ha, attraverso l’enfatizzazione della continuità, la funzione di rendere meno traumatico il passaggio dello studente al ciclo di studi superiore. Questa azione dovrà essere ripresa nelle prime classi della nuova scuola attraverso l’accoglienza.

Lo studente che intraprende il nuovo corso deve essere posto nella condizione di stabilire relazioni positive con i compagni e con tutto il personale della scuola.

Deve essere rafforzata la sua motivazione.

 A tal fine potrà risultare utile favorire in lui la consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri punti deboli, perché si serva delle prime per compensare i secondi. 

                                                                                                                    


PERCORSO DI ATTUAZIONE

Il percorso di accoglienza può essere articolato in vari fasi, alcune interne alla scuola, altre aperte ai genitori. Possono essere individuate, nello specifico, 3 fasi: dell’informazione, della conoscenza e del patto formativo. 

	FASI

	INFORMAZIONE 
· STRUTTURA ISTITUTO

· REGOLE DI  FUNZIONAMENTO

· DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI

· ARTICOLAZIONE   P.T.O.F.


	CONOSCENZA DELLE RECIPROCHE 

     ASPETTATIVE E  ESIGENZE

CONDIVISIONE OBIETTIVI E SCELTE

     FORMATIVE (P.T:O.F.)


	RILEVAZIONE
· ASPETTATIVE

· MOTIVAZIONI

· AUTOCONOSCENZA - AUTOSTIMA

· SITUAZIONE DI INGRESSO

STIPULA “PATTO FORMATIVO”



Nella fase dell’informazione potranno essere fornite notizie sulla struttura e il funzionamento della scuola: dai locali agli orari della Segreteria e della Presidenza, ai servizi a disposizione dello studente. 
	SOGGETTI
	MODALITA’

	TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

STUDENTI
	· SPORTELLO ACCOGLIENZA

· TUTORING

· LAVORI DI GRUPPO

· LABORATORI




Nella fase della conoscenza e della condivisione sarà opportuno illustrare il Piano dell’Offerta Formativa e le regole che disciplinano la vita di istituto anche ai genitori: è importante che scuola e famiglie conoscano le reciproche esigenze e aspettative e condividano gli obiettivi e le scelte formative. In questo modo l’accoglienza assume una forte valenza sociale, e fa della scuola un visibile riferimento sul territorio. 
	SOGGETTI
	MODALITA’

	PRESIDE

DOCENTI

GENITORI


	INCONTRI



La fase della rilevazione coinvolge docenti e studenti di ciascuna classe. Sono attivate pratiche di osservazione e diagnosi relative al profilo psicologico e a quello scolastico, che preludono all’azione di riequilibrio. Tale fase si conclude con la stipula di un “patto formativo” tra studenti e docenti, che responsabilizza ciascuno del suo ruolo, in rapporto ad obiettivi condivisi. 
	SOGGETTI
	MODALITA’

	CONSIGLIO DI CLASSE

STUDENTI
	ORGANIZZAZIONE DI:

· GRIGLIE DI OSSERVAZIONI

· QUESTIONARI

· LAVORI DI GRUPPO

· LABORATORI



RIEQUILIBRIO

La verifica delle capacità, delle conoscenze e  competenze, e la loro coerenza con l’indirizzo di studi scelto, realizzatasi durante la fase di accoglienza per mettere tutti nelle condizioni di raggiungere il successo formativo, è finalizzata alla programmazione delle attività di riequilibrio culturale. Le azioni conseguenti hanno lo scopo di far superare gli squilibri e sviluppare le potenzialità individuali. 
SUPERAMENTO            ATTRAVERSO                   RECUPERO O SOSTEGNO DELLE CONOSCENZE E  

DEGLI SQUILIBRI                                             DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI FONDAMENTALI
CULTURALI

SVILUPPO                         ATTRAVERSO                   POTENZIAMENTO DELLE ABILITA’ TRASVERSALI  

DELLE POTENZIALITA’                                       DI STUDIO E  METAGOGNITIVE
INDIVIDUALI

A tal fine i consigli di classe nel progettare gli interventi di recupero e di  sostegno delle conoscenze e delle competenze disciplinari fondamentali devono porre particolare attenzione al rafforzamento delle competenze trasversali, quali ad esempio le abilità linguistiche e logiche, e al potenziamento o all’acquisizione di un corretto metodo di studio. Questo deve essere in qualche misura personalizzato, in coerenza con lo stile di apprendimento di ciascuno. Tuttavia nel primo mese di scuola è utile riproporre a tutta la classe alcune conoscenze essenziali e propedeutiche all’avvio dei contenuti del primo anno. 
                     RECUPERO                     SOSTEGNO                      POTENZIAMENTO

MODALITÀ
MODALITÀ
Le modalità di realizzazione del riequilibrio possono essere naturalmente varie. Si consiglia, tuttavia, la programmazione modulare in quanto favorisce la consapevolezza degli elementi strutturali delle conoscenze, anche nelle connessioni pluridisciplinari, e l’acquisizione delle relative competenze.

Le attività di riequilibrio possono proseguire anche quando si avvia lo svolgimento della programmazione disciplinare. Grazie alla flessibilità, che consente una gestione della classe per gruppi di livello o di interesse, l’azione di  riequilibrio culturale può essere accompagnata per parte degli alunni a quella di approfondimento o allo svolgimento di eventuali attività opzionali. 

FLESSIBILITÀ 




GESTIONE GRUPPO CLASSE

MODULARITÀ 




GESTIONE GRUPPO DI LIVELLO

MOTIVAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA E ALL’APPRENDIMENTO 





SVILUPPO DELLA CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI PROCESSI COGNITIVI, STILI DI APPRENDIMENTO, PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA








FACILITAZIONE DELLE RELAZIONI CON I VARI INTERLOCUTORI








PERCORSO DI ATTUAZIONE
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